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• Perché un’indagine sulle comunità?

• Potenzialità delle comunità



Docenti fortemente coinvolti e impegnati in esperienze che sono 
•limitate nel tempo e 
•riguardano di volta in volta uno o al massimo due studenti.

Tali esperienze, seppur significative, si disperdono facilmente e non 
possono essere raccolte e riutilizzate dalle singole comunità scolastiche in 
quanto difficilmente sono coinvolte globalmente e ripetutamente nel tempo.

Ecco dunque l’esigenza di costruire un gruppo che possa essere di 
supporto a chi si trova a rapportarsi seppur temporaneamente con home 
bound.  

Il problema da affrontare



Al problema della dispersione delle esperienze e quindi 
del capitale di conoscenza ….

Si può rispondere con:

Costruzione di una banca organizzata di risorse che 
vanno valorizzate

Sviluppo di una rete di soggetti che condividono risorse 
consultabili e da diffondere



Fasi del lavoro

Il nostro lavoro è consistito in una prima fase di ricognizione, con la 
creazione di schede inserite nel KH.

Successivamente ci siamo mossi in due direzioni. 

1. Abbiamo costruito delle schede, che ampliano quelle inserite nel KH, di 
comunità, organizzate per categorie (Comunità che si occupano di una 
specifica patologia, Comunità che intervengono in modo trasversale a 
livello regionale e nazionale, Comunità che intervengono in modo 
trasversale a livello internazionale, Istituzioni sanitarie che operano nel 
settore di WISE e hanno rapporti con comunità) ;

2. Abbiamo cercato di evidenziarne la storia e alcune modalità operative 
che possono essere indicative per altre associazioni.



• Tipologie di comunità

– Comunità che si occupano di una specifica patologia

– Comunità che intervengono a livello regionale e 
nazionale

– Comunità che intervengono a livello internazionale 
– Istituzioni sanitarie che operano nel settore di WISE e 

hanno rapporti con comunità 



Comunità che si occupano di una specifica patologia

Si tratta di associazioni formate soprattutto dagli homebound 
stessi o da loro familiari o da volontari.

Quelle on line hanno anche la funzione di scambiare conoscenza 
sugli specifici problemi, di ordine medico e non solo. 

Molte, soprattutto quelle connesse al volontariato, difficilmente 
sono in rete e, se sono in rete, la pagina web ha soprattutto 
una funzione informativa e viene utilizzata in modo ridotto per 
la comunicazione



Associazione Famiglie con Adolescenti e Infanti con Diabete



Titolo

Comunità che intervengono a livello regionale e nazionale

Sono talvolta connesse alle iniziative ministeriali, 
Alcune hanno avuto anche una funzione di supporto sia 

organizzativo, sia informativo in relazione alle altre tipologie.

Sottotitolo



Unione genitori italiani contro il tumore dei bambini



Comunità che intervengono a livello internazionale

Alcune comunità straniere, soprattutto americane, hanno avuto storie interessanti, 
in particolare in relazione al web. 
Inizialmente hanno avuto una presenza informativa in web per poi passare ad 
applicazioni, costruite ad hoc per favorire la comunicazione. 
Molte poi sono transitate sugli applicativi del web 2.0, quali ad esempio Facebook, 
in alcuni casi gestite da guru della rete.

Alcune di queste associazioni hanno avuto vite molto intense ma spesso anche 
brevi.



Social Anxiety support



Istituzioni sanitarie che operano nel settore di WISE e 
hanno rapporti con comunità

Istituzioni sanitarie che operano nel settore di WISE e hanno rapporti con 
comunità- vedi gruppo di portogruaro



Disturbi alimentari – la casa delle farfalle



Stiamo attivando un gruppo on line (in FaceBook) che riunisca docenti che 
operano con le NT e che sono disponibili a scambiarsi info sulla 
problematica del progetto.

Tale gruppo ha il seguente indirizzo 
http://www.facebook.com/groups/scuolaacasa/
Il gruppo ha la finalità di raggruppare soprattutto operatori della scuola che 
vogliono discutere, segnalare e condividere esperienze nel settore 
specifico.

Il gruppo su Facebook



Temi di discussione possono essere:

tecnologici (quali tecnologie usate per la comunicazione, quali ambienti 

meglio supportano l’attività), 

didattici (che dispositivi utilizzati, come è stata organizzata la lezione, i 

materiali in rete, le fasi di interazione), 

psicologici (che dinamiche si sono create, che relazione tra la classe e 

l’Home bound, come valorizzare sia gli aspetti didattici, sia gli aspetti 

relazionali). 

Cosa si può fare in Facebook



Le realtà segnalate sono un primo esempio, ma in base a segnalazioni 

interne e esterne a wise si può implementare tale elenco, soprattutto per 

descrivere modelli diversi di sviluppo e di modalità operative.

Dall’ascolto delle vostre indicazioni, suggerimenti, bisogni si può procedere 

ad una organizzazione delle pagine segnalate che sia funzionale alla 

diffusione delle informazioni in contesti diversi.

Si può pensare ad una possibilità per gli utenti di organizzare e 

implementare autonomamente le risorse.

Si possono fornire filtri di lettura e di consultazione per personalizzare la 

fruizione delle pagine

Prossimi step:


